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Puglia 
UNANIME GIUDI-

ZIO NEGATIVO 
 
L’Unione Regionale Bo-
nifiche Puglia, le Orga-
nizzazioni Professionali 
Agricole ed i Sindacati dei 
lavoratori, hanno espres-
so ferma contrarietà all’ar-
ticolo 16 bis della Legge 
Regionale di approvazio-
ne del bilancio, concer-
nente “Disposizioni per il 
contenimento delle spese 
dei Consorzi di bonifica”. 
In particolare si denuncia 
come tale provvedimento, 
lesivo del principio di au-
togoverno nato in assenza 
di qualsiasi confronto fra 
le parti, sia “estremamen-
te  penalizzante  per il  re- 
golare funzionamento del-
le strutture consortili alla 
vigilia dell’inizio della sta-
gione irrigua dopo tre anni 
di siccità”. Si sottolinea 
l’illegittimità delle norme 
approvate, e si preannun-
ciano “azioni atte a sven-
tare il progetto di danneg-
giare irreparabilmente i 
Consorzi, che da sempre 
assolvono importanti fun-
zioni di sicurezza, garan-
zia e sviluppo del territorio 
e del comparto agricolo in 
particolare. 
Si denuncia altresì il com-
portamento della Regione 
che, nel disattendere le 
disposizioni sulle calamità 

con riferimento alla sicci-
tà, intenderebbe introdur-
re norme in contrasto con 
le vigenti disposizioni spe-
ciali che per tali eventi 
chiamano la Regione ad 
intervenire finanziaria- 
mente. 
 
 
 

PREVIDENZA 
COMPLEMENTA-
RE: ALLA VIGILIA 

DI UNA NUOVA ERA 
 
“La legge delega in di-
scussione in Parlamento 
rappresenta una significa-
tiva svolta per le pensioni 
integrative”: lo ha afferma-
to il Direttore Generale 
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni, Anna Maria Mar-
tuccelli, intervenendo al 
convegno “La Previdenza 
complementare: una ne-
cessità per i lavoratori”, 
organizzato dalla Fonda-
zione ENPAIA nell’ambito 
di Fieragricola a Verona. 
Nell’occasione è stato e-
videnziato come furono 
proprio i Consorzi di boni-
fica ad auspicare per primi 
che anche la Fondazione 
ENPAIA fosse abilitata al-
la costituzione e alla ge-
stione dei fondi di previ-
denza integrativa, atteso 
che sin dal 1971 i Con-
sorzi di bonifica hanno 
istituito in seno al-

stituito in seno al-
l’ENPAIA il fondo di ac-
cantonamento del TFR di 
tutti i dipendenti consor-
ziali accantonando real-
mente le risorse economi-
che necessarie. Il Diretto-
re dell’ANBI ha, infine, 
sottolineato come non sia 
sufficiente la legge delega 
che consente all’ENPAIA 
di costituire e gestire i 
fondi di previdenza inte-
grativa; necessita, altresì, 
la revisione di alcune 
norme della legge 124 
sulla previdenza comple-
mentare, che tenga conto 
delle necessità del nuovo 
sistema cui la legge dele-
ga intende dare impulso. 
Al convegno presieduto 
dal Presidente ENPAIA 
Francone, il Direttore Ge-
nerale Mori ha illustrato 
quali sono le potenzialità 
operative dell’ENPAIA alla 
luce della legge-delega. Al 
convegno erano presenti, 
fra gli altri, il Sottosegreta-
rio al Welfare, Brambilla, il 
relatore in Commissione 
sulla legge di riforma della 
previdenza complementa-
re, Maninetti, i Presidenti 
dell’ANBI, dello SNEBI, di 
Confagricoltura e Coldiret-
ti, Lobianco, Lo Manto, 
Bocchini e Bedoni, il Se-
gretario Confederale della 
CISL, Baretta, il Presiden-
te Bianchi e il direttore 
Bon dell’Unione regionale 
Veneta bonifiche, il Presi-
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dente dell’Unione regiona-
le bonifiche Puglia, Ca-
paccio; il direttore del-
l’Unione regionale bonifi-
che Emilia-Romagna, Bel-
li. 
 
 
 

Veneto 
MARCIARE VERSO 

UN UNICO 
OBIETTIVO 

 
Essere riusciti a coinvol-
gere numerosi enti dalle 
caratteristiche anche mol-
to diversificate è una delle 
chiavi del successo del 
Progetto ISES, nato per 
approfondire le conoscen-
ze sui fenomeni di intru-
sione salina e di subsi-
denza, che interessano la 
parte meridionale delle 
province di Padova e Ro-
vigo. Ben 4 i Consorzi di 
bonifica coinvolti: Adige 
Bacchiglione  e Bacchi-
glione Brenta (entrambi 
con sede a Padova), Po-
lesine Adige Canalbian-
co (con sede a Rovigo), 
Delta Po Adige (con sede 
a Taglio di Po, nel rodigi-
no). A Chioggia, nel vene-
ziano, sono stati presenta-
ti i primi risultati della ri-
cerca sulla contaminazio-
ne  salina delle  falde  sot-
terranee e delle acque 
superficiali, fenomeno che 
comporta gravi conse-
guenze per l’economia 
agricola, in particolare per 
quella orticola, largamente 
diffusa nel chioggiotto. 
Unanime è stato l’appello 
contro le trivellazioni al 
largo delle coste nel mare 
Adriatico; alto è, infatti, il 
rischio del riacutizzarsi del 
fenomeno della subsiden-
za, causa dell’abbassa-
mento del suolo, respon-
sabile, tra l’altro, dell’ac-

centuarsi della risalita del 
cuneo salino. 
Nel denunciare la gravità 
di tali fenomeni, gli enti di 
bonifica hanno sottolinea-
to l’utilità di proseguire il 
progetto ISES, amplian-
done il monitoraggio an-
che alla qualità delle ac-
que. 
 
 
 

Sicilia 
DETTO E FATTO 

 
Segnalata la situazione di 
rischio da parte della Pro-
tezione Civile, il Consor-
zio di bonifica Ragusa n. 
8, con sede nella città sici-
liana, ha quasi ultimato i 
lavori per limitare il rischio 
di esondazioni del Rio Fa-
vara nel territorio agricolo 
di Ispica; a finanziare i la-
vori è stata la Regione Si-
cilia con uno stanziamen-
to di 25.000 euro. L’ente 
consortile sta, inoltre, ul-
timando anche la siste-
mazione idraulica del 
l’area Marina Marza. 
 
 
 

Lazio 
FINANZIATO  
INTERVENTO 
NECESSARIO 

 
La Regione Lazio ha de-
stinato 106 milioni di euro 
al Consorzio di bonifica 
n.9 Valle del Liri (con se-
de a Cassino, in provincia 
di Frosinone) per il ripri-
stino dell’argine in sinistra 
del Rio Faio, in località I-
sola Tocca nel comune di 
Cervaro. L’intervento si è 
reso urgente per la frana 
che, a seguito delle piene 
autunnali, ha colpito un 
centinaio di metri di riva, 
dando il via ad uno smot-

tamento, che stava cre-
ando una situazione di pe-
ricolo per l’adiacente stra-
da comunale Macerine, 
per le difese spondali esi-
stenti e per l’assetto idrau-
lico dell’alveo.   
 
 
 

Emilia-Romagna 
ATTENDESI FI-
NANZIAMENTO 

 
E’ l’escavo del Canale Cir-
condariale l’intervento più 
importante, per il quale il 
Consorzio di bonifica 2° 
Circondario Polesine 
San Giorgio (con sede a 
Ferrara) attende un 
finanziamento dal Mi-
nistero delle Politiche A-
gricole e Forestali, dove 
giace un progetto per 18 
milioni di euro; l’impor-
tante intervento si rende 
necessario perché, dopo 
oltre quaranta anni, si è 
ridotta la funzionalità i-
draulica dell’asta lunga 55 
chilometri, dove scaricano 
60.000 ettari di terreno 
compresi fra i comuni di 
Ostellato, Portomaggiore, 
Argenta e Comacchio. E’ 
previsto l’asporto di 1 mi-
lione e 300.000 metri cubi 
di materiale dall’alveo. 
L’unico intervento, svolto 
in tempi recenti, ha inte-
ressato il tratto di  canale, 
compreso fra i comuni di 
Ostellato e Portomaggio-
re, dove si registrò 
un’esondazione nel 1996; 
fu finanziato dalla Prote-
zione Civile per un impor-
to pari a 2 miliardi e 900 
milioni di vecchie lire. At-
tualmente l’ente consorti-
le, che opera su un bacino 
di 120.000 ettari con circa 
trentottomila utenti in 15 
comuni (12 ferraresi, 2 ra-
vennati, 1 bolognese), sta 
per avviare il potenzia-
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mento della rete idraulica 
nel Mezzano Nord-Ovest 
e l’ammodernamento de-
gli impianti idrovori Gra-
migne-Umana, Sabbioso-
la-Benvignante, Argenta,  
Lepri; saranno, inoltre, 
operati interventi per mi-
gliorare l’operatività degli 
impianti idraulici Lepri e 
Fosse, nonché per au-
mentare i margini di sicu-
rezza, in caso di emer-
genza, della cassa di e-
spansione di Argenta. 
 
 
 

Veneto 
ACCRESCIUTE 
COMPETENZE 

 
Una recente delibera della 
Giunta Regionale del Ve-
neto, introducendo l’ob-
bligo del parere di compa-
tibilità idraulica per ogni 
nuovo strumento urbani-
stico, ha accentuato il ruo-
lo dei Consorzi di bonifica; 
lo ha sottolineato, con 
soddisfazione, l’ente 
consortile Euganeo in 
sede di presentazione del 
piano programma lavori 
2003, avvenuta nella pro-
pria sede di Este, nel pa-
dovano. Molti gli interventi 
previsti in un comprenso-
rio di 70.000 ettari, suddi-
viso fra 49 comuni a ca-

vallo tra le province vicen-
tina, veronese e padova-
na; va segnalata, in parti-
colare, la parziale intuba-
zione sotterranea dello 
Scolo Frassenella, che 
sarà realizzata nel rispetto 
architettonico del ponte 
Sabaton, classificato bel-
lezza artistico-culturale. 
Oltre a ciò si provvederà 
al ripristino degli alvei nel 
bacino Gorzon Medio, alla 
sistemazione dello scolo 
Cannellina a salvaguardia 
del centro abitato di Stan-
ghella, all’ampliamento 
della rete irrigua nella par-
te centrale del compren-
sorio compresa tra Me-
gliadino San Fidenzio  
 
 
 

Umbria 
CONFRONTO SEM-

PRE APERTO 
 
Si è tenuto, a Todi, un in-
contro fra i rappresentanti 
dell’Unione Agricoltori e 
del Consorzio di bonifi-
ca Tevere-Nera (con se-
de a Terni) in merito alla 
situazione idrogeologica 
del territorio ed al pro-
gramma di prossimi inter-
venti. Particolare atten-
zione è stata dedicata alle 
proposte contenute nel 
Piano di Sviluppo Rurale; 

tra queste: la progettazio-
ne di interventi di secondo 
stralcio per i torrenti Naja, 
Arnata e Massa Martana. 
 
 
 

Toscana 
UNA LOCATION 

INCONTAMINATA 
 
E’ stato il Consorzio di 
bonifica Padule di Fu-
cecchio, che ha sede a 
Ponte Buggianese in pro-
vincia di Pistoia, a fare da 
supporto logistico per le 
riprese della fiction su 
Santa Maria Goretti, 
andata in onda su Rai 
Uno con ascolti da record 
(10 milioni di spettatori). Il 
regista Giulio Base aveva, 
infatti, necessità di indivi-
duare un ambiente dove 
ricostruire le paludi ponti-
ne, zona dove, ad inizio 
secolo, la famiglia della 
giovane santa si era tra-
sferita in cerca di lavoro; 
la scelta è caduta 
sull’area del Padule di Fu-
cecchio perché, è stato 
spiegato, “è possibile gira-
re la macchina da presa 
per 360 gradi senza in-
quadrare tralicci, fili elet-
trici od interventi per ma-
no dell’uomo”. 
 
 

 

Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


